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DA ASMA ATL A AEREO a LUIZ ATER TEN ATA I 

  CEN ARDA 

La Scienzae la Fede, 

  

Lo studio sull’ unità del linguaggio, 
compiuto con tanto ingegno e con tanta 
erudiziona dall’ illustre glottologo italiano 

Trombetti,. ha profondamente appassio 
nato il pubblico d’ogni genere, molto 

più che per il suo grandissimo intrinseco 
valore scientifico, perchè da esso si po- 
terono trarre delle conseguenze pù 0 

meno diretto nel campo antropologico s 
*filesofico, “arrivando “a portare l’ultima 
parola indiscuttibile (per lo stato attuala 
della scienza) su preblami accanitamante 
dibattuti da assai lungo tempo. 

E’ ban noto comè poco più di mezzo 
secolo fa ! naturalisti, sulla. base e in 
conssguanza delle teoria evoluzioniste, 
sostenevano che i vari popoli dispersi 

sulla faccia della terra non potevano 28- 
solutamente avere la stessa unica origine, 

ma derivavano da antichi pregasnitori 

Givargi, 
Oltre e più che sui caratteri antropo- 

logici, assi si basavano sulla. profonda 
diversità dei linguaggi, che nessun glot- 
tologo riteneva allora possibile riducibili 

a stipite cd origine comune. El era tanto 
forte e sicura una tale convinzione, che 
alcuni Stati americani si appoggiavano 
ai verdettì scientifici di quel tempo, par 
combattere l’abolizione della schiavitù, 
sostenendo che fra i libari e gli schiavi 
non vera alcuna affinità, appartenendo 
essi a spacis diffarenti. 

Tall teorie erano, cama si vede, in 
aperto confl'ito con la Bibbia, e han ser- 
vito per molti anni a combattere i libri 
rivelati e la Feda. 

Ma la scienza aveva ancora lungo 
cammino da percorrere, e nen era arri- 
vata a dire l’ultima parola sull’ argo- 

mento come certi scieuziati, pù curanti 
di accusare d’ignoranza i credenti che 
di dare serio incremento al progresso di 
essa, volevano far credere. 

Ora appunto falla aloltologia, che dii DE 55 lo ? 

maggior appoggio servira ai voligeniati, 

venne, per opera del recente lavoro del 
prof. Trambetti, 1 ultimo e più formida- 
bile colpo alla teoria della pluralità delle 
specie umane e delle loro origini. 

Egli intravvide e dimostrò i nessi fra 
le lingue di caratteri glottologici più 
disparati e gograficamente più distanti 
fra loro, e asserì cha la Americane, la 
Africana, le Australiane a quelle dali’E- 
stremo Ocisnte hanno comune con le 
nostre il loro csppo primitivo, da cui 
scaturirono modificandasi poi profonda- 
mente. 

Con ciò 1’ ultima parola della scienza 
Don è più su questo punto in conflitto 

con i libri. rivelati, come lo fu fino a 
pachissimo tempo fa, e per ciò pure gran 
parte di pubblico si è interessata all’ar- 
gomentoa, con (aperta. compircenza dei 

Credenti. i | 

Contro ‘a un fale giusto e naturale 
sentimento si levava il profassore Macchi 

di Firenze, pochi giorni fa in un suo 
erudito articolo sul Giornale d’Italia, di- 
cendo : 

« Di fronta a tali conclusioni (del pa- 
ligenisme), un semplicsa seguace della 
vadiziona biblica potrebbe pensare cha 

’ apera del fi!lclago moderno non gia 
altro, in fin dii conti, se nen ura riven- 
dicazione scientifiza dell’ antica © verità 
contenuta nel racconto Mozaica ». 

E poi più giù: « La scianza dunqua, 
Potrebbe inferirne il tradizionalista, torna 
Con i suoi ultimi progressi a dar ragione 

alla fede ».... E l’autore continua rile- 
Tando il torto di quelli che ritenevano 
il contrario. 

A queste parola noi troviamo appor- 
fumo mettere in rilievo. che la fede, i 

libri rivelati non banno bisogno per il 
Gredente di alcun appoggio, che gli possa 
Venire dalla scienza, che per la sua na- 
tura è relativa e mutabile, mentre il vero 
Timane assoluto ed immutabile. 

La compiacenza del credente in genere 
® del cattolico in ispecie è dovuta al 
fatto, che quando i risultati della scienza 
Vanno d’accardo con ciò che sta scritto 
Dei libri rivelati, il corfl'tto fra credente 
® miscredente si fa meno aspro, man- 

Cando a quest’ultimo un'arma ch’ egli 
@depera apesso e volentieri, e diminuisce 
Îl turbamento nella coscienza di quel 
Pubblico che sta dubbioso, e degli altri 
She pur credenti e deboli per ignoranza, 
Bi lasciano impressionare da argomenti 
di tal genere il cui valore non possono 
Valutare. 

‘risultati scientifici, poichè durante quelli 

scienza non può essere e non è che ap- 

parente, trovandosi questa in uno stadio 
continuato di transizione e di trasforma- 
zione, e perciò stesso sempre imperfetto: 

Ma di questa imperfezione purtroppo 
molti non s’accorgono 0 per orgoglio 0 
per vanità ed altri non veglione per 
malvagità accorgersi. 

Sane perciò sempre salutari  quasti 
momenti di tregua, su un campo deter- 
minato, data dallo stato momentaneo dei 

i forti si rendono più validi e i deboli e 

dubbiosi si fortificano. R. O. 
  

Le frodi al ministero delle Finanze. 

Roma, 27. — Fu consegnata al sotto- 
segretario Gi Stato on, Camera la rela- 
zione della commissione d’inchiesta per 
le frodi all’ufficio di spadizione al Mini- 
stero delle Finanze. L'inchiesta conclude 
per la colpabilità dei dus imputati arre- 
stati. Le fredi sarebbero incominciate 
verso il 1893 e avrebbero prodotto ua 
danno che nen si sarebbe potuto detar- 
minare se non per. pochi mesi in 9,000 
lire. L’an. Gamera ha comunicato al 
procuratore del Re la relazione. 

Intorno alla pace 
3a ARENTRI TEN VOCHARAERIAIETE DAR 

  

Di nuovo di guerra? 

Le notizie che provengono da Portas- 
mouth intorno ai daliberati della confa- 
renza per la pace sono di una incartezza 
assoluta. Più volte, nello siasso giorno, 
si danno le trattativa come svolte. La ui- 
tima notizie giunte di là dicono: La Rus- 
sia ha respinto definitivamente le propa- 
ste di Roosovelt. i 

Lo Czar comunicò la sua risposta col- 
intermediario ‘dell’ambasciatore degli 
Stati Uniti a Piatraburgo. 

I termini dell’ ultima proposta di Reo- 
sevelt non furono comunicati, ma gi sa 
che la Russia rifiuta di pagare una ‘in- 
dennità di qualunque cifra e di qualun= 
qua forma, 

Se ciò fosse, domavi avremo la riapsr- 
tura delle ostilità in Manciuria, 
  

Le inchieste 
sui fatti di Grammichele. 
Roma, 27. — Il Capitan Fratassa pub- 

blica: Tutte le inchiesta sui faiti di Gram- 
michela avrebbero assodato fatti molto 
gravi, ma non a carico dell’autorità nè 
dei carabinieri e soldati. 

Queste inchieste, specialmente quella 
del prefetto Tanchieri e dei commanda- 
tori Peano e Mandolesi saranno molto 
veluminoss perchè corredate da nume- 
rosissime testimonianze le quali daranno 
all’ inchiesta tutto il carattera della verità. 

Si cenferma che questa inchieste per 
lo meno la principale, saranno pubblicate 
a giustificazione del Governo e di coloro 
che lo rappresentava a Grammichele in 
quel giorno disgraziato. 

I DUE. FORNARI. 
Roma, 27. — La Patria pubblica: HE’ 

morto nel 1901 lo econome della R. Cal- 
refla cav. Fornari, padra dell’attuale 

-conomo del Ministero dell’ Istruzione. 
Dopo un'inchiesta fu constatata la man- 
canza di stampe calcogrefiche per lire 
70 000. 

Gli eredi Ferrari furono chiamati a 
rimborsare questa somma. Questi si ri 
fiutarono e la contestazione st trova da- 
vanti alla Certe dei Conti, che, secendo 
la Patria, ha in queati giorni deciso di 
chiamare in causa il direttore della cal- 
cografia comm. Di Lorenzo sd il sagre- 
tario amministrativo della calcografia cha 
teneva ‘la terza chiave del locale ovs 
erano custodits le stampe mancanti e cha 
pare che sia il cav. Secondo Fergari, at- 
tuale economo della P. L è figlio del da- 
funto aconamae della. calcografia, allora 
impiegato anch'egli alla calcografia. 
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LAVORI NELLE FERROVIE. 

Roma, 27, — Nsll ultima sua adunanza 
il Comitato superiore delle Strade ferrate 
ha dato parere: sui tipi del materiale ro- 

renza re» 

impotente a trattenere la popolazione che 
riunita al palazzo municipale relama pane 
e. lavoro. 

it ia i AI DALE A Pini 

  

Intorno alle corazze Terni. 
La Tribuna, il Messaggero, il Popolo Ro- 

mano pubblicano che, assunte informa- 

recenti prove a Muggiano, si seppe che 
la piastra curva sottoposta a prova Îl ‘22 

lotto della ./sltre 19 piastr 
bass. del contratto. atipu 
il 21 settembre 1903. 

La piastra alla prova del cannene non 
diede i risultati richiesti dal contratto 
stesso perciò la commissione permanente 

cost:utte sulia 
Ko, colla Terni 

la accettò. 

tende che il lotto intiera sarà dalle ac- 
ciaieria ritirato per sottoporlo a una nuo- 
va cementazione dopo cui si ripeterà la 
prova del cannone. Questo piastre desti- 
nate agli impianti deils artiglieria e che 
per la loro forma molto curva presentano 
speciali. difficoltà. di fabbricazione non 
devano,confandersi con quelle pura ce- 
mantata destinate alla. protezione» dei 
fianchi delle navi nè con quelle curve 0 
piane sistema Krupp che ora la acciaie- 
rie costruiscono aveodone ultimato l’im- 
Dianto richiesto dal recente contratto. 

Note e commenti 
  

  

E ben venga! 

Un faglie socialista, che pei dovuti 
rispetti verso il pubblico dai nostri let- 
tori non nominiamo, si scaglia contro la 
istituzioni  promamanti dalla carità di 
Gristo, e parlando in modo ‘speciale di 
quegli angeli di carità, le quali hanno 
rinunziato a tutto e a tutti per lenire le 
afflzioni di tutti nelle corsfe degli spe- 
dali, scrive: 

« Pefsonale laico, ci vuole, preti e 
monache se ne stiano nei loro Conventi... 

E' dovere di vera democrazia la laiciz- 
z°zione dei servizi, prima fra tutti quello 
d’ infermeria. 

_ «Fuori le monache degli ospedali! » grida 
la civiltà: — E presto uggièngiamo nof », 

zazione | I cristiani uon seno nuovi alla 
psrsscuzione, nè la temono. In terra 
d’Italia o di Francia; in terra d'Eavopa 
o d'America la carità di Cristo troverà 
modo d’esercitarsi nonostante il livore 
pazzo o criminale di tutie la nera anime 
inacidite nel materialismo più rivoltante. 
La carità di Cristo è cosmopolita, La 
suo»a, che ha rinuuziato, per qussta. ca- 

| rità, agli affsiti di figlia di sposa di ma- 
drs, che si è levata eroina — mercè una 
abnegazione e un sacrizio sconosciuti alle 
birbe del mondo — sopra gli affitti più 
teneri; la suora ha per patria il mondo 
intiero, per famiglia la umanità  intiera; 
dovunque perciò trova modo di esercitare 
la sus santa a nobile missione. Scacciata 
da un ospedale, ne trova un altro; scac- 
Ciata da un paese, ne trava un altro; 
stacciata da un campo pacifico di cura, 
trova il campe cruento di battaglia; scac- 
ciata da un popolo civile che anela alla 
barbarie, trova il popeio selvaggio che 
aspira alla civiltà. 

Non è per lei dunque nè per la.sua 
missione chs temiamo. Tsmiamo inveca 
e piangiamo per quella parte della uma- 
nità soffsrente, al cui fianco viene strap- 
pata la suora di carità. i 

Privata dalla caritatevole assistenza della 
suora di Cristo, in quali condizioni viena 
a trovarsi questa parts di umanità ? Ve- 
diamolo scorrendo ls gesta del personale 
laico sostuito alle suora. 

reno 

Fra gli ammalati. 
Gi serviamo di giernali radico-socialisti 

per quasta parte istruttiva di storia con- 
temporanea; saranno creduti, perchè 
certo non sospetti di avversione agli izti- 
tuti laicizzati. 

E cominciamo da ciò cha scrisse il 
compagno socialista Grandet, nel Cri du 
peuple: i 

a Un’ infermiera laica è stata vista nella 
sala Roger prendere per sè la maggior   tabile per la ferrovia Adriatica Fermo 

Amandola; e sui progetti: 
Per l’ampiamento della stazione di 

Gorsino lungo la linea Milano Vigevano; 
Por la costruzione di un piano carica- 

tore militare nella stazione di Spilim- 
bergo sulla linea Portogruaro-Casarsa-Gae- 
mona; 

Per ! impianto deila fermata provviso- 
ria di Santa Croce di Canistro al Km. 
62277 della linea Roccasecca-Avezzano. 

Nonehè sui nuovi regolomenti sui ss- 
gnali e per la circolazione dei treni. 
  

La grave situazione In Spagna. 

Siviglia, 27. — L’alcade di Sacelo in- 
forma il Governatore della previngia che 
una folla affamata sacchaggia le panetterie 
della località. Parecchie case sono state 
saccheggiate. 

L’alcade chiede l invio di guardie ci- 
vili in numero sufficiente per ristabilire   Il conflitto del resto fra la fede e la l'ordine. L’alcade di Lebrija dice che è 

parte del latte per gli infermi, e sosti- 
tuire dell’acqua a'ciò cha aveva preso. 
Il fstto fu segnalato alla sorvegliante, 
che (come fosse cosa da nulla) si con- 
tentò di un’ammoniziane. All’aspizio Co- 
chin ci si segnala ‘una sorvegliante che 
giunge persino a rifiutare i rimedi pre- 
acritti agli infermi che non le vanno a 
genio. Ci affarmano she nell’ Ozpedale 

:. S.Antonio una sorvegliante, tutte le mat- 
| fine, teglia. per sè la crema al. latte, pri- 
‘ma di servirio ai malati. Alle dieci, ora 
i della culazione, detta sorvegliante prende 
i per sè la miglior parte della carne, del 
| pane, dsi legumi, del vino ecc. Invia des 
Tournelles, all'ospedale Audral, le sorve- 
glianti non si contentano di essere ma- 
leducate s. brutali, Ioro non basta di 
minacciare di mettere alla porta gli in- 
farmi che sì lagnano; ci si assicura che 
esse giungono perfino a servire di bel 
nuovo a degli infermi il latte che i mo- 
reuti non banne potuto inghiottire, e che 
hauno inquinato celle lore deiezioni. Il 

corri è corazza cementatà appartenente ai , 

E fuori vadano! Bsn venga la laiciz- 

zioni al ministero della Marina circa le. 
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ordine le ‘esperienze prima e dopo non: 
O ni ! faro che apparteneva all’alta società di 

In seguito ai risultati ottenuti si in- 

i la deposizione fatta dal guardiano Arbeta». 

fatto ci par così grave, che noi lo regi- 
striamo con tutte le riserve, ma chieden- 
do che una inchiesta porti luce in tutto 
ciò. Riceviamo pure lamenti quanto agli 
infermi e la informiere dell’ ospedale 
Lannec, (tutta. roba laica !). Giorni sono 
un infermiere, discutendo con un infear- 
mo, lo ha percosso. Avendo questi ri- 
corso al direttore, si uJì fare questa stu- 
pefacente risposta: « Abdate via, siete 
già troppo fortunato di poter mangiare 
il pane dell’assistenza pubblica ». 

Nessuna rettifica ha infirmato queste 
asserzioni del Grandét. 

Fra i montecatti. 
Il Radical scrive: i 

. « Un accidente fatale si è prodotto nel- 
l’asilo dei montecatti a Marsiglia. Un in- 

Marsiglia e che vi occupò alta posizione, 
essendosi insudiciato più del solito, il 
suo guardiano . particolare, par lavarlo, 
bagoò la spugna in un liquido fenicato 
a forte duse, nettando l’infarmo dalla 
testa ai piedi. Il corpo dell’infelicedivanne 
tutto una piaga, e l’infermo spirò; poco 
dopo i dottori scopersero il cadavere e 
videro cader le carni bruciate a brani. 
Il Tribunale avvertito dalla famiglia, ha 
ordinato l’autopsis, che ha confermata 

Altro che i pizzicotti a gli svintoni 
avverantisi nei ricoveri sost nuti della 
carità cristiana! 

A suon di palanche. 
E veniamo ora ad un terzo pensatore 

per eccellenza, e cioè all’Intransigeani, che 
parla delle mancie richieste dai «laici»: 

« Gli infermieri e le infermiere sono 
feroci in materia di mancia. Quando gli 
infermi non sono indigenti, quando essi 
hanno qualche cossa, loro non si accerda 
nulla per nulla; allorchè un morente di 
tisi vuole vedere per l’ultima volta il 
sole prima di morire, deve, per sssere 
accompagnato alla finestra, tirar fuori i 
soldi, prima di sputare 1’ ultimo sangue. 
Una signora V. ci raccontava la morte 
della madra sua sotto. lo spaventoso re- 
gime delle mancie. 

Ma madre, diceva, aveva bisogno di 
essere un po’ rialzata e voltata; essa era 
tutta anfiata. Una donna sola non la po- 
teva rialzare, ma erano presenti gli in- 
fermieri. Ebbene, par porgera una mano 
uno di essi chiedeva volta per volta 25 
centesimi. Lo stesso denaro era esatto 
per. qualunque piccolo servigio che mia 
madre chiedesse. Siechè, un infarmo sof- 
foca e chisde un bicehfer d’acqua? 25 
centesimi! Santa bisogno d’aria ? 25 cen- 
tesimi.- Gli infermieri lo sentono bene 
gemere, la infermiere lo veggono bene 
coprirsi di sudore, ingiallire, le labbra 
divenire smorte e contratte, ma tanto i 
primi quanto i secondi nou cessano di 
essere sordi e. non cominciano a non ès- 
sere più sordî che al tintinnio dei cin- 
que. soldi che cadono ‘sul tavolino da 
notte, o ad un segno equivalente. H gi fa 
così « ballare = il moribondo! » 

Dopo ciò: « Fuori le monache degli 
ospedali! » grida la civiltà. — £ presto ! 

soggiungono quelli, pei quali la carità è 
sconosciuta, e lo spirito. di sacrificio è 
una follia. 

L'incidente franco-tedesco 
pel Marocco. 

Parigi, 27. — Il Petit Parisien dice ch 
la risposta del Governo tedesco alla pro- 
poste della Francia è venuta, e non con- 
tiene meno di 12 fogli. Questo decumento 
è conciliatissimo. 

La nota incomincia con proteste di 
amicizia. Il Governo tedesco riconosce la 
necessità di operare al Marocco cambia- 
menti importanti sia. dal punto di vista 
politico che da quello finanziario: sol- 
tanto l’accordo non è perfette sulla pro- 
cedurs da seguirsi. 

Lx Germania inon accetta totalmente 
le vedute della Francia in materia di 
riorganizzazione militare. E’ su questo 
puuto che le trattative continueranno. 

La Francia risponderà al memorandum 
tadesso fra otto giorni. Senza dubbio le 
sus dichiarazioni sopprimeranno tutte le 
difficoltà, Si ha buona speranza di giun- 
gere rapidamente ad un accordo definitivo. 

  

  

Sanguinosi disordini in Polonia. 

Pietroburgo, 27. — Dai sanguinosi di- 
sordini sono avvenuti a Sedletz (Polonia). 
Vennero operati numerosi arresti. Si se- 
gnalano delle esplosioni ‘di bombe di di- 
namite a Sosnovice ove è scoppiato uno 
sciopero come protesta al manifasto dello 
Czar. i 

Notizie dalle campagne. 
Ecco il riepilogo delle notizie agrarie 

della seconda decade di ‘Agosto: Per le 
piogggie di questa decade le condizioni 
generali delle campanie sono migliorate, 
massimo nell'Italia media e Mezzogiorno. 
Quivi è generalmente promettente il pro- 
dotto della vite, che si è avvantaggiata 
anche nell’Alta Italia, dove tuttavia in al- 

cuni luoghi la grandine arrecò danni sen- 
sibili alle varie colture. Persiste buono in 

    generale lo stato del grano turco e del-   l’ olivo. 

= 
cei 

Nel commercio 
2 rt rien SEI 

Nal voluma pubblicato dalla Direzione | 
Generale delle Gaballe, contenente la 
statistica del commercio spsciale di im- 

portazione ed esportazione dell’anno 1904, 
spigoliamo le cifre che interessano la 
nostra industria lattiera, poichè ogni 

giorno più si vede ribadita la correla- 
zione tra produzione e commercio e la 

tendenza del commercio a guidare la 
preduzione anzichè ad esserne guidato. 

L’internazionalità del commercio si ma- 
nifesta anche nel commarcio del burro 
e dei formaggi, in virtù degli aumentati 
e facilitati mezzi di trasporto e dei prov- 
vedimenti straordinari che certi paesi 

hanno adottato per promuovere la pro- 
duzione e l'esportazione dei suddetti arti- 

coli. La concorrenza si fa sentire sopra 
tutti i mercati d’Europa e diventa sem- 

pre più formidabils; l'America, l'Australia 
e l’Asia pesano col burro principalmente 
sulle piazze di consumo, e la nostra espor- 
tazione non può a meno di sentirne il 
contraccolpo. 

Ciò premesso, vediamo cosa dicono le 
cifre della nostra esportazione del burro 
prendendo in esame l’ultimo quinquennio. 

Esportazione del burro. 
Anni ! Quntali 

1900/42" > ge i E AREA 
ID ie 0 

1902. : 60 875 

1903. 64.303 
1904. 56.124 

Sono dunqus circa 8 mila quintali di 
burro esportati in meno nello scorso 
anne in confronto all'anno 1903. La sta- 
tistica ci dice che gli Stati che hanno 
ricevuto meno burro italiano del solito 
nel 1904, sono l’Icghiiterra e la Ger- 
mania, mentre che la qualità esportata 
non ha variato notevolmente per la Fran- 
cia e per la Svizzera. Si capisce anche 
la ragione. della-minor ricerca di burro 
italiano per parte dei primi. due Stati; 
Inghilterra è inondata di burrò d’ogni 

provenienza e la Germania va aumen- 

tando continuamente la sua produzione, 
così da fare tanto burro per sè e per gli 
altri. Buono è diventato per noi il mer- 

‘cato svizzero, che assorbe circa 14 mila 

quintali di ‘burro italiano all'anno, e 
buono è presumibile che resterà anche 
coll’ applicazione del nuovo trattato di 
commercio italo-svizzero, nel quale il 

regime doganale del burro è rimasto 
inalterato (L. 7 al quintale all’ introdu- 
zione ia Svizzera). 

Dall’ importazione del burre in Italia 

dall'estero non vale la pena di parlarne 
perchè insignificante. 

Veniamo invece ai formaggi, ai quali 

c’ interessano ambedue le correnti e cioè 
i formaggi cha escono dall’Italia e quelli 

che entrano. Ecco i dati dell’ ultimo 
quinquennio. 

Esportazione del formaggio. 

Auni ». Quintali 
sii Li tego (ingaggia i EE O 

1901 in ita 00336 

190%;is le Aa 130 825 
1905. a gauvi ita 150 495 
1904. 137.436 

Anche pel formaggio si vede che l’anno 
1904 ha sagnato un decremento nell’ e- 
sportazione, decremento di circa 13 mila 
quintali, in confronto al 1903. Hanne di- 
minuito nel 1904 l’introduzione del for- 

maggio dall’ Italia in maggior grado la 
Germania, la Francia, l'Inghilterra. La 
Svizzera invece segnò un aumento di 
circa 7 mila quintali; essa introdusse nel 
1904 oltre 17 mila quintali di*formaggio 
italiano. Ss non vi fosse stato questo au- 

mento assai rilevants, la diminuzione te- 
tale della esportazione italiana sarebbs 
riescita ancora più desolante. 

Importazione del formaggio. 
Annì ‘Be; Quintali 
IDO ne n 420 
IOBdE rr sl ton A80977 
ROGD ie ALe A AE 
IDOGII 1 arddsi sila Sangighe 
1904 . . 43,402 

Da queste cifre si può dedurre che 
durante il quinquennio, eccettuate l’anno 
1901, l’ammontare della importazione 
presenta grandi differenze. Se poi gnar- 
diamo il contributo che dànno alla im- 
portazione dei formaggi i diversi Stati, 
troviamo che il maggior contingente è 

dato dalla Svizzera (quintali 24764 nel 
1904) alla quale ssgus, per quanto a 
grande distanza, la Turchia. 

L’importazione della Tarchia che ri- 
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guarda Gacio pecorino, é6gna tin costante 
aumento nel quinquannio, mentre invece 
quella della Svizzera segna decremento . 
nel complesso e piuttosto tendenza a fer- , 

mersi negli ultimi due anni. i 
A questo proposito è utile ricordare | 

ehe col nuovo’ trattato italo svizzero il i 
dezio d’importazione dei formaggi sviz- | 
zeri in Italia vien ridotto da lire if a; 
lire 4 al quintale. Pertanto non è diffi- 
cile il prevedere che nell’avvenire l’im-. 
portazione di formaggio dalla Svizzera 
sia maggiore di quella verificatasi negli | 
ultimi anni, i 

Come si vede, i risultati del commer-o 
cio internazionale del 1904 non sono sod- 
disfacenti e concordano col rinvilio. dei 
prezzi dei formaggi di ogni sorta e col 
ristsgno di merce che si lamenta in 

molti magazzici, psr scarsità o mancanza 
di compratori. 

E dunque giustificata la preoccupa- | 
zione dei produttori di latte, degli eser- 

enti l’industria del cassificio e dei ne- 
gozianti di burre e formaggio; e tutti si 
domaadano in qual modo uscire da que- 
sta condizione tormentosa del presente, 

buia ed inquietante per l'avvenire. | 
La crisi odisrna del latte è in fondo la. 

crisi dell'abbondanza, ossia della  sovra- 
produzione. Una velta erano pechi i paesi 
cha producevano burro e formaggio; oggi 

seno melti e l’un. paese cerca. di sup: 
piantare l’altro nel fornire i grossi mer- 
cati di consumo. i 

. Aumerta bensì la popolazione dapper- 
tutto e quindi aumentano i consumatori 

di burro e di formaggio; ma non in pro- 

perzione della quantità di burro e di 
formaggio che si gettano nel cemmetcio; 
da ciò il rinvillo della merce ed il. ti- 

siagno nei magazzizi, 
Sa mancava una conferma a questa 

tesi, che è di una evidenza parlante, essa 
è data dalla cifre sopra riferite  concer- 
nenti la esportazione del burro e del for- 
muaggio nell’anno decorso. 

Dott. CarLo Besana, 

' 
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Altri marinai ribelli condannati. 
Otto a morte? 

Libau, 27. — Il tribunale militare ha 
pronunciato la sentenza nel processo con- 
tro 137 marinai imputati di ammutina- 
mento. Oito furono condannati a morte, 
19 ai lavori forzati a tempo, e gli altri a 
pens minori. 

rm ri 

  

NITRO ATA RITA STIMATA STAT TOLA VIGILIA SIONI IE A STEINEN ti 

A PESTE NELL'’INDIA 
Da votizie raccolte dalla Direzione gene- 

rale di Sanità risulta che nelle Indie la 
ia, dopo. aver compiuto delle immani 
agi è ore in decrescenza. Infatti nella 

presidenza di Madras da 1623 decessi ve- 
rificatosi fra il 20 gennaio e il 16 feb- 
braio si è scesi a 69 decessi fra 1112 
maggio e il giorno 8 giugno. Lt 

Nelia residenza di-Bengala da 47.531 
iecessi dal 20 gennaio al 16 febbraio, si 
salì a 31.159 decessi, dal 1 marzo al 13 
aprile, per scendere poi a 930 decessi nel 
SUL Ta 
giUGn 4) 
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Nails provincie Unite i decegsi furono , 
56944 dal 20 gennaio al 417 febbraio, 
81.503 dai 17 marzo al 13 aprile, 61.140 
del 14 aprile all 11 maggio. e 2258 nel 
giugno. 

Nel Punjab si verificarono 32295 de- 
cessi dal 20 gennaio al 16 febbraio, 81 553 
dal 17 marzo al 13 aprile, 110941 dal 
14 aprils all’ 14 maggio, 180.797 del 12 
maggio all'8 giugno. 

fre il 20 gennaio ed il 16.febbrato, 12 268 
dal 14 aprile all’14 maggio s 9054 dal « 
12 all8 giugno. 

Anche nella Birmania, nella provincie 

    

   

  

| infierì ma con- minor violenza. 
A Galeut 

i è scesi a 150 nel giugno. 
imbay i 

APPENDICE 

L'angelo del | Focolare 
TI 

    

  

— Fino a che la Francia annunciava 
a tutti il suo prossimo trionfo, finchè si 
sperava chs le prime scorfitte sarebbard 
sgeuite da una brillante rivincita, io non 
peneni a lasciarvi. Ma ora che le nostre 
sondizioni sono quasi disperate, permet- 
ietemt di unirmi ai molti bretoni che da 
Ggni parto si armano e partono. Stanno 
for mandosi molti battaglioni di guardie 
mobili... 
essi. 

La sorprese, il dolore del signor di 
Kerével fu così prefondo ch'egli, per un 
momente piegò il capo e chiuse gli occhi 
ceme per sottrarsi all’orribilé sacrificio 
che gli si presentava. Alcune lagrima gli 

   

  

     FAL se.
 

caddero suile gu:nce, una specie di grido, 
rauco gli uscì dalle labbra; ma fu.questa 
ls sola debolezza di quel nobile cuore. 
Si la teste, fissò con indefinibile     levo 
es essione il 8u0 sguardo su que! figlio, 
il suo prime genito, pel quale nutriva, 

* iavolontariamente, una preferenza 
appunto perchè era stato tanto 

felice: appoggiò le mani sue tremanti 
sulla apelle del giovane e mormora: 

— Obbedisci all'impulso del.cuore ; io 
non ti avrei ordinate di partire ma non 
voglia trattenerti. SR 

-— Grazie, vepà, esclamò Pietro, io won 
m’aspettavo meno da voll 

Si esttò nelle braccia, del signor di 
Ké èval che ve lo tsane stretto, poi, 

  

   

    

‘febbrato; BI40in marzo, 8981 id aprile, 
260 in maggio e 688 nel giugno. 

uita i decessi da 2406 in marzo- ! 

decessi furono 2432, nel 

lasciate che io mi arruoli ad, 

In complesse si calcola cha da gen- 
naio a giugno in India sjano morte per 
peste circa 900.000 persone. 

Piccole note 
I socialisti. : 
L’Avanguardia sosialista indica un refe- 

rendum tra i socialisti d’Italia per sapere... 
se trovano giusta la condanna di Tullio 

  

  

    Amati, che ospitò per alciini giorni li 
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Murri. 
E° proprie vero; Dio acceca coloro, 

che vuol perdere. E i socialisti sono a 
quest'ora più che accecati. 

I radicali. 
._Il partito radicale ha diramato una 
circolare in cui eccita i radicali a opporsi 
alle inframmettenze clericali, che si mi- 
nacciano ora più che mai dopo l’ultima 

: enciclica del Papa. 
Siamo intesi, dunque: nella vita pub- 

blica e nelle amministrazioni, infram- 
mettenze radicali sì, clericali no. E ciò 
in forza di una logica molto radicale, 
ma anche molto asinina. 

E poi credete! i 
Il Messaggero pubblicò — e gli altri 

giornali d’Italia ‘riportarono -— una let- 
tera del P. Hartmann, in cui questi tratta 
di prepotente, invidioso, assolutista ecc. 
don Lorenzo Perosi. 

Sa non cha'il padre Hartmann, raca- 
tosi alla redazione del Messaggero, dichiarò 
che la lettera pubblicata come sua è 
apocrifa. 

Decisamente, a questo mondo più nulla 
si può credere: è tutto delo e miatifica- 
zione sa menzogna. 

cn 

I comizi. 
In parecchie città si tennero ieri dei 

comizi-protesta contro i fatti di Grammi- 
chele. i 

Gli oratori rossi, sea volevano essere 
sinceri, dovevano terminare così la loro 
concioni: « E gran peccato. è per noi, 
che simili eccidi sieno troppo rari 0 
troppo inconcludearnti! » 

Pare che i socialisti vogliano indire 
per settembre un... comizicne nazionale 
per togliere le differenze tra operai 6 
padroni. E’ l’unica! 

aaa sio MT ririmanni) so EL NE nari ctrevegene ne 7 

Dalla Provincia 

Pordenone. 
27 luglio. 

Per l'inaugurazione del telefono 
Come abbiamo già annuntiato, il mi- 

nistro della Puste e telegrafi on. Morelli 
Gualtierotti, arriverà a Porlenone il 3 
settembre, col diretto delle 4 pom., e sarà 
ricevuto alla stazione dalle autorità e dai 
cittadini, i quali vorranno dimostrare al 
ministro il loro gradimento per la sua 

visita. Alle ore 16.6 mezza avià luogo 
in municipio un ‘ricevimento a cui iÎn- 
terveranno tutte le autorità locali e di- 
strettuali, che saranno presentate al mi. 
nistro. Alle 17 S. E. si recherà alla sede 
della Società telefonica a visitare l’uf- 
fico ed inaugurara i nuovi impianti, fra 
cui, probabilmente, la linea Aviano-Mon- 
tereale-Maniago. Alle ors 20 avrà luogo 
un banchetto, all'albergo Quatiro Corene, 
in onora di S. E. a vi prenderanno parte 
le autorità @ i deputati della nostra Pra- 
vincia, Nella mattina successiva un gruppo 
di automobilisti accompagnerà fl. ministro 
a visitare i grandiosi lavori dei GCellina, 

: indi, per Maniago, egli proseguirà per la 
Ns! Rajputuna, si ebbaro 2387 decessi Garnia. 

Il fo: di Torino, 
Isri sera pervenne al nostro municipio 

: Pannuncio ufficiale della venuta del conte. 
. di Torino. 

ii, nel Mysere, nell’ Hyderabad, nel- ; 
ia Gentraie e nel Kashsmir la peste settesibra p. v. dopo aver condotto la 

Il principe arriverà a Pordenone il 4 

brigata, manovrando da. Padova. Si fer- 
merà tra noi per iutta la durata delle 
manovre e prenderà alloggio nella villa 

a terra e i lineamenti sconvolti, tentavano 
di nascondere il loro dolore. 

— Voi mi approvate, nevvero? es tu 
Ruggero? disse tendendo loro le mani. 

— Questa guerra è orribile! dissero 
Ruggero e Giulietta. 

— Sì, orribile aggiunse Gatienne; vi 
strapperà dunque tutti da noi? 

dovremmo noi contendere la nostra vita 
alla patria? Che ne dite, Giovanna? 

— Che è bello sacrficarcìi per una nobile 
Causa, ma che si deve sempre aver cura 
della vita quando si hanno dei parenti 
o degli amici. 
— Degli amici ne ho sì pochi! disse 

Pietro con amarezza. 
— Dsi parenti, almeno. 
Ella sollevò su di ]ui i suoi begli oc- 

chi umidi e Pietro vi fissò i suci con uno 
sguardo commosse. Gli vanzero sulle lab- 
bra alcune parole, ma egli non le pronun- 
ciò. Volse subitamenta la testa e ritornò 
verso suo padre che uscì con lui per 
preparare. docilmente alla nuova sepa- 
razione la signora Ké:èvel che era uscita 
con Bianca. 

L’indomani Pietro faceva parte del 
battaglione di guardie mobili cha si stava 
fermando e la famiglia si trovava colpita 
di una nuova angoscia. 

XIX 
Tre giorni dopo, la sera, la famiglia 

era tuîta riunita in un piccolo salotto che     rammentava quello della Morandiére. Il 
È 

| togliendosi all’amplesso, paterno, ritornò. 
| verso: le sorelle le quali cogli occhi fissi 

— E quando ciò fosse, Gatienne, perchè. 

povero Umberto I. 

Per gli innondati 

I
 
R
i
 

Incominciane ad arrivare, al comitato, ' 
i doni per la festa di baneficenza che si 

; terrà qui quanto prima a favore degli 
innondati. Diamo l’elenco dei primi of- 
feranti: i 

Libreria Editrice Fiorentina, Birenze, 
10 volumi in sorte — Pau! Walser e C., 
id., 20 cappelli paglia — M. Bcugissar 
e G., id., 41 cappelli paglia — Antonio 
Apostolo, Milano, 108 cravatte in sorte 
— Costante Michelotto e G., id., 21 fla- 
coni estr. com. in sorta — Ganzini Namias 
e C., id., 12 macchinette fotografiche — 
Ditta Valeriano Rovinazzi, Bologna, 4 
passe partous con figure — Tipografia 
Galletti e Cocci, Firenze, 7 volumi in 

4 boraette pelle, 2 ombrellini, 2 collanine 
dorate con pietre — Fratelli Fattore, Bal- 

i Ione, 24 palle di gomma — M. Tiepoli, 
Venezia, 2 fiustini ornati in metallo — 
F. Bisleri e G., Milano, 483 doni reclames 
in sorte — S. Rosen Libraire, Venezia, 
90 volumi arte contemporanea di Mazzini 
Beduschi, (continua). 

Codroipo 
27 agosto. 

Triste ricordo. 

del tremendo disastro ferroviario di Bsano. 
Sul luogo dave avvenne l’immane ssia- 

furono raccolte pubbliche sottoscrizioni? 

Resia 
27 agosto. 

Congresso della Sooletà Alpina. 

Oggi ebba luogo il cougresso della So- 
cietà Alpina. V’era una quarantina di 
congressisti. Pariarono il presidente Ma- 
rinelli e Dusoni presidente del circolo 
Palaologico friulano. Al banchetto inter- 
vennero fl sindaco e le notabilità citta- 
dice. Furono fatti brindist e fu spedito 
un telegramma all’Istituto geografico di 
Firenze. Ua altro telegramma fu spedito 
al prof. Taramelli presidente dell’ asso- 
ciazione geologica. 

Palmanova 
25 agosto. 

Per i festeggiamenti di sattembre-ottobre, 

E:co il progragima dei festeggiamenti: 
Sabato 16 settembre — Apertura del 

teatro Gustavo Modana con l’opera « Car- 
men » del maestro Bizet. 
Domenica 17 — Gran Convegno ciclo- 

motociclistico. 
2. Inaugurazione della Mostra Foto- 

ciclo- motociclistica, 
3. Solenne consegna al C'ub Ciclistico 

del vessillo regalato dalle gentili Signore 
di Palmanova. 2 

4. Apertura del congresso ciclo-moto- 
ciclistico. 

o. Banchetto ufficiale. 

zione dei premi. 
Mercoledì 20 — Grande accademia di 

scherma e ginnastica nel teatro Sociale 
Gustavo Modena. 

Lomenica 24 — 1. Corse ciclistiche e 
motociclistiche di velocità per dilettanti, 

2. Grande Tombola in Piazza V. E. a 
beneficio della Congregazione, 

mostra bovina mandamentala, 
2. Aggiudicazione dei premi. 
Domenica 1 ottobre — 1. Gorse cicli- 

stiche di rasistenza su strada per dilettanti. 
2. Corse podistiche in Piazza V. E. 
3. Campionato del Friuli di tiro al 

Piccione. 
Lo spettacolo d’opera seguirà durante 

tutto il periedo delle feste. 

signor di Kèrèvel leggeva il suo insepa- 
rabile giornale, Ruggero studiava, le 
signore lavoravano occupandosi di ogget- 
ti grossolani destinati ai militari. Alcune 
facevano della calze, altre orlavano della 
tela, Giulia faceva delle filacce, Gatienne 

{ tagliava e ricamava gli abitini asl Sacro 
Cuore. 

La porta s’aprì e Pietro entrò con 
un’aria contenta che gli era insolta. 
— Mamma, e voi, sorelle congratulatevi 

con me, disse salutandole con uu sorriso 
| pieno di buon nmore, cogratulatevi con 
me, perchè, arruolateomi da due giorni, 
son già insignito di ua grada. Chi vuol 
cucirmi i galloni di sergente? E si diede 
ad agitare in aria di tricufo un nastro 
d’argento, 

Tutte le teste si alzarono e tutti sorri- 
sero. 
— Lo lo farei volentieri, disse Giulietta, 

ma non so affatto come si accomedino. 
— Giovanna è la più Drava, esclamò 

Gatienne. Pietro, dalle dunque il tuo na- 
stro. i 

— Acconsantite, Giovanna? domandò 
lui con un sorriso. 

— Ma certamente, se voi volete inse- 
gnarmi come fare. 

Pietro uscì per andare a prendere l’ u- 
niforme azzurro-cupo delle guardie mobili 
della Loira inferiore e la lasciò nelle 
mani di Giovanna la quale come se 

i preziosi galloni in modo da ottenere gli 
elogi di tutta la famiglia.   Per seddisfare al desiderio generale, 

Oggi ricorre il secondo anniversario! 

sorte — G. B..e Francesco fratelli Ri-. 
ghini, Venezia, 12 ventagli spagnuoli, 

| poi 

Gemona 
27 agosto. 

Consiglio Comunale. 

Nella seduta consigliare di ieri sera 
erano presenti 12 consiglieri. 

Si approvò un sussidio di lire 150 a 
favore degli innondati del Veneto. 

A msmbro delia Congregazione di Ca- 
rità venne sletto il sig. Falomo Gestano. 

Riuscì eletto assessore effattivo il co. 
cav. Ferdinando Grappiero. 

A membri della Commissione sull’essr- |P a 
i zioni di Piatischis e Montemaggiore colla 

eletti Csalotti dott. L'berale, Ermes Disetti . 
cizio delle vetture pubblicha riuscirono 

e Gurisatti Giambattista. 
Ia seduta privata venne accordata al- 

l'insegnante sig. Aldo Salvadori una gra- 
tificazione di lire cento. 

Sacile 
27 agosto. 

Gli implegati comunali - Consiglio Comunale. 

Ieri ebbs luogo una riunione degli | comune austriaco di Bsrgona, e che ap- 
impiegati e salariati del nostro comune: 

  
e della opera Pis del Mandamento per: 
aderire alla Associazione provinciala e: nuova intenda trascurare il compito del 

| nostro acquedotto, non creda opportuno costituire ia sezione. Parlò sui banefici 

dell’associazione il delegato Pstoello da 
Udine. 

Su proposta del dott. Castellano, venne 
nominato un Comitato incaricate 

, della propaganda ed organizzazione della 

gura fu. piantata uoa rozza croce sulla. 
quale furono questa sera deposte due: 
corone. Domani ‘alle ore 10 ant. nella: 

| chiesa di Besano verrà celebrata una 
i messa funebre. Una domanda: Quando 
verrà innalzato il monumento par il quale 
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mala. 

6. Sfilata cicle motociclistica e assegnia- 

Lunedì 2% — 41. Ioaugurazione della. 

m
i
 

: breae silenzio. 

sezione, che riuscì così composto: 
Marchesini, Rapuzzi e dott Angheban, ministrazione, massa da un 

‘ mento per Sacile — Gillo, per Budeia — Daana, 
per. Polcenigo — dott. Morettini, per 
Brugnera. i 

Dopo di che l'adunanza si scialze. 
— All’adunanza di ieri sera erano pra- 

giustificati. i 

mente numeroso. 

il progetto della G'uata: 

i 
i 

‘ 

| Ligrada, dall'altra verso il 

Platischis. 

Per intenderci. 

Il relatore di qui, pubblicando sulla 
Patria del Friuli, n. 193, Vesito della 
nuova amministrazione comunale fermata 

24 agostò. 

i in seguito alle elezioni gsnerali del 30 
u. s. luglio, dice; « La nuova ammibi- 
strazione dà sicuro affilamento che pro- 
pugoerà il bsne del paese; a nen v'è 
dubbio alcuno chs da:à testo mano a 
provvedere ai legittimi desideri delle fra- 

costruzione di una buena strada cha con- 

giunga Taipana con quelle frazioni, e farà 
allestire i prugetti dsl Municipio a Tai 
pana e dei locali scolastici nelle diversa. 
frazioni, che ne hanno bisegua ». 

Ma come? Da ciò chiaramente risulta 
che Prosssnicco non faccia più parta del 
comune di Piatischis. Chi sa che la pit- 
toresca frazione non si sia aggregata al 

punto per questo l'’Amministrazione ces- 
sata, e, da quanto si capisce, anche la 

di metterci in comunicazione col monda 
civile, e permetta cha il nostro cimitero 
vada, da una parte, franando verso la 

Namléa e 
‘ quiadi al Natisona? 

1 

Noi speriamo invece che la nuova Am- 
retto senti- 

di giustizia distributiva, vorrà 
provvedere ancha ai legittimi dasiderif 
della frazione di Prosssnicco colla restau- 
razione di quanto crolla, col eondurre a 

i termine quanto è incompito, e finalmente 
serti 15 consiglieri e, degli assenti, due , colla costruzione di una buona strada, che 

! congiunga il solitario e finera 
Assisteva anche un pubblico insolita- scurato 

troppo tra- 

Prossenicco con le frazioni di 
| ..Subit, Forama ed Attimis. 

Si decisa fra altro di municipalizzare 
il servizio della nettezza urbana, secondo - 

di denominars nuove vie della città, 
ricordando sopratutto illustri figli sacilesi, | 
quali il Pinati, gli Ettoreo, i Sartori, il 
Zamboni, il Fornasotto, sd applicandovi 
le piastre ceramiche. 

S. Vito al Tagliamento. 
27 agosto. 

E sempre temporali. 

Aoche ieri sera fammo visitati da un 
temporale che però ebbs l’indulganza di 
risparmiarci dai danni, sciogliendosi in‘ a TENSITO 

‘i telegramma preciso è il seguenta: pioggia. La temperatura però non è ab- 
bassata. 

Una contadina investita da una bioioletta. 

L’ altro ieri tornando dal mercato, in 
Via 24 luglio, una contadina fu in- 
vestita da una bicicletta montata da 
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A tu‘to questo provvederà la nuova 
Amministrazione, se ha fior di senno, 
prima di « allestire i progetti del Muni- 
cipio a Taipana e dei locali scolastici 
nelle diversa frazioni, chs NON ne hanno 
tanto bisogno ». 

Tanto per intenderci, 
Doberdan. 

Ciseriis 
26 agosto. 

Eohi della festa inaugurale del Munioipio. 

Il telegramma proposto dal nostro sin- 
‘dace in omaggio al R2 fu comunicato 
alla stampa con qualche inesattezza. Il 

A S. E. i Ministro della Real Casa 
CASERTA. 

Inaugurandoesi il nuova ed'fivio muni- 
: cipale presenti Prefetto e autorità col cuore 

un giovane sanvitese. Il torto sembra : “4 i 
$ : più profonda devozione ed immutabile stare tutto dalia. parte del ciclista che 

per la sus imprudenza a spensieratezza 
le fu sopra tutto d’un tratto  passandole 
sul corpo in senzo longitudinale. Il gio- | 
vane riuscì a restare in piedi, ma la po- 
vera contadina si rialzò accusando desi 
forti dolori alle gamba e al petto. Una 
lezione all’incauto ciclista non starebbe 

Fiorellino reciso. 

Questa mattina si fecero i funerali della 
bambina non pur d’un anno Mantevidina 
Parosa, figlia di Antynio, proprietario del | 
laboratorio mobili in Via 24 luglio. R.u- 
scirono solenni per le corone, e nume- 
ross torcia. 

Sutrio. 
. 27 agosto. 
Salva per miracolo, : spera che tl rimadio 

Ieri sera certa Margherita Dorotea ras- | 
cogliendo segaticcio nella segheria dsl. 
marito Pietro, mentre il meccanismo era 
in moto, venne impigliata colle vesti e 

ferite non gravi. 
Valman. 

Pietro andò a indosssre l’uniferme e 
rientrò salutando militarmenta. 
— Come sta bene! esclamò Gatienne 

che avava una gran passione per il ve- 
stito militare. 
— Vediamo! dissero molte voci. 
Ii signor di Ké érel sospese la’ lettura 

del giornale e levò, col permesso delle 
signore, il paralume dalla lampada per- 
chè tuiti potesssere meglio ammirare il 
nuovo saldato. 

— Kgli è incantevole! esclamò la si- 

rivolto all’Augusto Capo dello Stato prego 
esprimers a S. M. il Ra i sentimanti della 

fedaltà. 
Sindaco fiserts. 

S. Maestà si degnava rispondere col 
seguente: 

S. M. il Re manda cordialisaime grazie 
a Vostra Signoria, Prefetto, Autorità @ 
persone tutte cha si univano nel cortesd 
devoto omaggio rivoltegli nella festa inaU- 
gurale di ieri, 

Il ministro Ponzio Vaglia. 

Sezza (Zuglio) 
26 agosto. 

In nome della umanità. 

Finalmente il grido d’angoscia di UD 
popolo intero che veds sull’erlo della 
tomba tanti suoi cari e tutte le sua vita 
minacciata fu udito dall’autorità, 8 # 

tanto invocato sià 

pronto. Oggi fu qui coi nostro madico 
dott. Tullio Liussi il medico Proviociale 
prof. Fratini, il quale da una visita c07 

‘ scienziosa ed accurata dell’ acquedotto, 

rotata Galla volante. Per fortuna la cin-. 
ghia si ruppe, ed ella potè cavarsela con 

gnora di Ké érel guardando il suo fi-, 
gliastro con sorriso di compiacenza. Se 

talvolta tante lagrime, come ameremmo, 
noi donne, vederlo indossato dai nostri 
mariti e dai nostri figli! 

— Ahimè! sospirò Bianca, io vorrei 
cha Msurizio non avessa mai portato lu- 
niforme della quala er: tanto superba e 
vivesse tranquillo qui in mezzo a uoi. 

Due lagrime scesero lentamente sulla 
pallide sue gute e caddero sulla camicia 
grossolana alla quale lavoravano le sue 
dita sì poco avvezze fine allora a quel 
genere di lavori. 

-—— Povero Maurizic! riprese dopo un 
Se almeno fossi sicura 

ch’egli è prigioniero... e lo dev'essere, 
se Dio me lc ha conservato, giacchè sono 

che «colla nostra acqua non si può la” 
vare nemmeno l'insalata e cho posson0 
baeverla appena le bestie -. 

Eppure qualche pezzo grosso del pian0 
ornamenti 

  Sco VEIL PONI REIT 

testa è guardando il signor di Kerérsl 
con desolazione. cei 

Ia quel momento si udì nel palazzo 
un certo rumore, poi delle esclamazion 
confuse, poi dei passi precipitosi verso la 
sala granda. 
— Che cosa accade ? domandò il signo” 

di Ké ével. 7 
Le signore impallidirono e tesero 10” 

recchio. Pistro si diresse verso la porta 
per domandare notizie, en, 

— Nsl tempo nel quale viviamo ogni 
minimo incidente ci inquieta, disse la 

' signora di Ké érel. Sii prudente, Pietr0 
non fosss perchè qussto abita ci costa : 

r
d
 

i gero con un po’ di malizia; 
‘ cani non pensano a tormentare le 

‘ gone oneste; hanno da fare abbast 

‘ per armarsi e correre in soccorso 

| sicura, egli non ha firmato l'atto di ca-: 

avesse sempre fatto quel lavoro, aggiustò : 
, 

re
gg

ae
 

Kr 

pitolazione...... ! queste parole quando Pietro ricomp@ 
—- T.a qualche giorno nci avremo cer- 

tamente sue notizie. Intanto faiti 
gio, mia cara... 
— lo mi preve, papà, ma non ci. rie- 

sco sempre, rispose Bianca sollevando la 

corag-. 

te ne prego. > 
— Oh, voi vi credete tornata ai temP! 

delle perquisizioni, mamma? Se son qui 
degli inviati della repubblica una e indi 
visibile, stace tranquilla, parlerò cen essh 

Aprì la porta del salotto e disparvo 
Non erano ancor passati due minuti e 14 

signora di Ké-érel esclamò agitata : 
— Ma non torna più, duuque? 
— Davvero che tu si credi nel 

le disss ridendo il marito. 
-— Rassicuratevi, mamma, 

1793, 

disse  RU&- 
i repubbli- 

per- 
anza 
della 

patria. 

1A 

Lo studente avava appena pronunciate 

commozione 

Tuttavi® 
ima 

Il sue volto esprimeva una 
the invano voleva dissimulare. 
seppe rispondere con abbastanza 4 
alle domande delle signore. 

(Conunua) 
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feùlzia ancora 
Categoriche, e, 
motivi, si ostina ad attribuire 
a causs ridico!mente futili. Cha si 
cercare qui la causa per cui il primo 
ricorso del nostro medice dermì in ufficio 
otto masi finchè fu raggiur ito da un sée- 

condo e da un terza e da tuito un core 
di proteste? 

Ma ringhine quanto veglione quei del 
piano che debbono questa volta ingoiare 

non si sa “pur i 
Î 

  

la pillola, tantechè anche se nella pros- 
sima seduta dei 3 settembre non vote- 
ranno un provvedimento serio e duraturo, 

queste verrà loro imposto dali’ autorità 

superiore. L'istanza del  madico Provin- 
ciale parla chiaro che un acquedetio se- 
condo le esigenze dell’ igiene cì è assa- 

lucamante necessario «come è necessario 
(sono parole del prof. Fratini) ad Inviline 
ed Knemonzo, dove sarà un miracolo se 
quest'anno non comparirà il tia ». 

Poi qui a Sezza pressutemente abbia 
20 ammalati di tifo RETE na in 
forma sporadica: pur troppo però dob- 
biamo già lamentare la morte di una 
ragazza nel fiore dei suoi diciotto anni. 

In tutto il paese regua la desolazione 6: 
Un sezzano. | 

Remanzacco 
i 27 agosto. 

Uomo scomparso. 

Durante il temporale dell’altro giorno 

scomparve un uomo, di cui ancora Don 

si potè avere notizie. 
Si teme sia stato travolto dal torrente 

Terre e annegato. s. 

Ai MOROSI 
    

8 SHT'THIMBRE! 

Gli avversari del giornale. 
nel campo nostro, dagli 

— è pacifico, di- 
Anzi, pensando a 

Ghe vi siano, 
avversari del giornale 
Tebbe un avvocato. 
‘Questo, ci sembrò bello questo trafiletto 
del Cittadino di Mantova, il quals dice 
Cei sisno i sudi avversari. 

Sono — scrive l’ottimo giornale 
quelli che ci trattano da persecutori per- 
chè domandiamo quel che ci viene. 

Sono quegli abbonati che non hanno 
ancara saldato le lere partite. 

Sono quegli spacciatori che non pen- 
Bang mal a regolare i loro conti. 

Sono in sostanza tutti colore chs non 
sono in pace colla nostra amministra- 
Ziane 

E il Cittadino fioisce: 
« Parola d’anore! Poichè le piccole 

scaramucce non contano nulla, Pa 
Tiamo ai nostri avversari una guerra Lor- 
mais è spietata ». 

Oh, uei ai nostri avversari non muo- 
veremo una tal gusrra formale e spietata, 
gicuri cha vorranno fara la pacs cen 
Noi... pagando! 

Cronaca cittadina 
LIGA TE È si SS Nu 

Mart tedì 29 — Dac. s. c. B 

Fiera ® medi AR 

Martignacco, Gori o: 

  

  

È, 
   

gog afionge to: 
Brest 

Daniele. 

Il ministro Gualtierotti a Udine. 

Di un telegramma inviato dall’on. Mo- 
Telli-Gualtierotti al deputato Solimbergo, 

si apprende che la visita del Mini stra 

dslle Poste e Tslegrafi a Udine, avverrà 
fra il 2 e il 6 del prossimo settembre. 

L’assemblea della Società Agenti. 
Sabato sera ebba luogo l’ assemblea 

Straordinaria dei soci per trattare sugli 
argomenti posti all'ordine del giorna. 

Fu approvata l’adesione alla nuova fe- 
derazione con la inseriziona in essa di 
tutti i soci. Venne pure approvate che il 
giornale « L’ Unione » cha propugna gli 
Dteressi della classo sia riconosciuto quale 
Organo ufficiale della nuova federazione 

pure gn regolamento per l’ uf 
cia di col locamenta studiato ed appron- 

lato da apposita commissione, e del pari 
di prelevamento dal fondo di cassa per 
la spesa della bandiera, !a cui inaugura- 
Zione venne fissata per il mese di ottobre. 

Iì presidente di comunicaziona circa le 
Pratiche fatte con i principali per otte- 
Nere la chiusura completa nelle dome- 
Niche di settembre e ottobre p. v. dei ne- 
Gozi di chincaglierie e di man ifati ute 
Che si confila abbians da condurre a 
uon fine. 

Teatro Minerva. 

Sabato sera ebbe luogo la serata d’o- 
Dore della signorina Rosita Pag che 
liuscì una vera serata artistica. La gara- 
tante fu applauditissima. Dopo il secondo 
atto essa cantò con grazia e squisitezza il 
“ bolero » dei Vespri Siciliani, con ascem- 
Pagnamento a piena orchestra, riscuo- 
tendo unacimi applausi. 

Il Comitato degli sorttacoli offrì in dono 
alla gentile seratante un ricco ventaglio 
con Splendida catena d’oro. 

| tenore Pezzuti le regalò un elegante 
Servizio par tolleîte. 

Alla serata della sigoorina Lina Cas- 
Sandro accorse numereso pubblico. 

ù appiaudite fra igorosamente e più 

sn 193 chia imata all’onore Gellar ibalta: La 

tante cantò asszi 09 a «oenia » 

tel Lesbo pl Alla seratante vennero pre 
Utati vari dani di 

    

Malore improvviso. 
le 

all’ oapeda 336 

Valen- 
i vigili acco: a pagnavano 

to Papura Da »ineni iso & Durl ini 

no perc chè colti da grave malore sulla via. | 

  

con Cividale era stata 

torrente Hilero, 
linea farroviaria, 

L'uxoricida di Chiarisacco a Saluzzo. 

dell’ospii 
calzolaio per ferita se contusa alla 
regione occipitale, 
menta, Gus .rirà in 10 giorni. 

ia ere tards 

firiste anniversario. 
Îari mattina il Comitato Bsscùtivo U io- 

ne Esarcanti a m-zz0 di tre delegati nei 
signori Ridomi, De Pauli, Pellegrini, ricor- 

rendo il II° anniversario del disastro fer- 

roviarico di Bano, con delicato pensiero, 
sì recarono al Camposanto a deporre una 
înagnifita corona in fiori freschi colla 
segusnte dedica: 

« Il Comitato Festeggiamenti alle Vittime 

  

   

  

«di Beano » 

Servizio ripreso. 

Causa il tempe egni comunicazione 
interrotta. 

leri essendosi abbassata le acque del 
cha avevano invasa la 
i treni furono riattivati. 

Giuseppe Pavon di Chiarisacco, CORE 
dannato dalla nostra Corsa d’Assise a 

auni e due mesi di detaazione per va 3- 
ricidio, fu destinato alle carceri di Saluzzo. 

Ferite accidentali. 

; alle cure de UL guardia medica 
s certo Luigi Vida d’anri 28, 

Ricers 

      

riportata 24 ccidental- 

Pregiundicato arrestato 

Dille guardie di città venne arrestato. 
il quattordicenne Emilio L'gugnana, che : 

della no ite fu 
vie Gella 

ana Mea del Monte di 
gare per le 
si riuvenno 
pietà. 

Arresto, 

Vsnna arrestato certo Dino Passoni 
d’anni 15 da Udine per complicità nel 
furto con. destrezza d’uo orologio d’ar- 
gento commesso la sera del 25 corr. per. 
opera di Ligugnana Emilio. 

Riassunto delie operazioni 
delle casse di risparmio postali 

a tutto il mese di luglio 1905 

Libretti rimasti in corso alla fine del, 

è 
$ 
Ì 

mess precedente N. 5,427,675. 
Libretti di prima emissione, i 

rinnovati e duplicati in 
luglio » 48,889 o 

N. 5,476,564 
Libretti ultimati, estinti e 

smarriti nel mess stesso >» 35,494 

N. 5,441,070 
Libretti in corso per depo- i 

siti giudiziali » 3,997 

Totale dei libretti in corso N. 5,445,067 
Sobreeà f 

Credito d alla fine del maga 
DIecsa 

dspositanti a 
coli 

DE Ra. e di luglio » 

L. 1,065,509,018 54 
Rimborsi del mese 

18850 » . 3982214918: 

1: 1,025,686 869,36 
Credito per SO 

giudiziali » 16, 073,551 95 

Credito complessivo 
dei depositanti ;. 1,041,760, ei Si 
  

CRONACA RELIGIOSA 

Precedute d dari triduo oa splen- 

didamente riuscirono s festa e proces- 

sione dalla B. V. della Cintura nella parr. 

urbana del SS.mo Redeotorsa. La predi- 

cazione, benchè brave, del dott. Pio Gabos, 
diretto re della casa degli Stimstini di 

Gemona, fu un vero successo. Una prova 

di ciò furono a il religioso ed edificante 
contegno dei fedeli che lo ascoitarono e 
le numerose comunioni che ne seguirono. 

Il Siguore mandi e Ioia) simili bandi- 

tori della divina parola, che non possono 

non riuscire e luce dei mondo s sale 

della terra. 

ni pubblico elogio va notato che in 

questa vircostanza la Banda dei giovani 
del Ricreztario Udinese eseguì il suo 
programma music cale con soddisfazione 
di tutti. Sempre avanti adunque nella 
nobili apre di indole cattolica: a. 

Re Lema 

  

  00 DR FOIS RARA a 

Siato civile 
Bollettino settimale dal 20 al 26 agosto. 

Nascite 

Nati vivi maschi 10 femmine 8 

» morti » 1 » BE 

Esposti » sà 
Totale N. 19 

Pubblicazioni di matrimonio 

Go. Tommaso Diila Pace r. impiegato 
con Caterina nob. Ds Malanotti civile — 
Francesco Neana negoziante con Jole Spo- 
reni civile — Ecnesto Favaro fuochista 
ferrov. con Maria Cavedagni sarta — 
Ferraute Sabatini pensionato con Maria 
Zani casalioga — Ettore Fortunati maa- 
stro con Hida Battistella maestra. 

Matrimoni 

G. B. Chiarandini agriceltore con Ca- 
Tolina Vicario casalinga — Angelo Sac- 

legname con Angela Dsl Fabbro 

solsromisllaia — Autanic Del Cont agente 

di commercio con Irma Lazzarutti civile 
— Usa Fontana viaggiatore di commercio 
con Emilia Cella civile — Libero Graasi 

possidente con Maria Zimmermann agiata. 

Morti. 

Giacome Pordenon fu Andrea d’anni 
76 sericoltore — Guarsino Paruzzi di 
Luigi di mesi 2 6 giaro 22 — Umberto 
To mat di Francesco di mesi 11 — An- 
suo ; Frimenti di mesi 2 — Lucia Ma- 

ri fu Angelo d’anvi 78 casalinga — 
lrsezn: Beros oppi fu Luigi d'anni 59 
fornaio. — Santa Del Fabbro-Durigatto 

    

  

® Cuando 

trovato a va: 
città. Tì tasca gli, 

- Il Cougresso si adunò 
i 

: figuravano opere & 
rt — rm —___@____&@ —— —@— NS + 

   Battistutto di G'usepse d'anni 28 pt 
— Maria Marliso di Franc:sce di msi 

1 e giorni 11 — Giacomo D’Agne! e fu 
Gio. Batta d’anni 84 agricoltore — tua gi 
Pres di Giuseppe d’anni 27 esercento 

Aneela Bescco-Masntti fu Antonio di 

anni 7 dica — Mario 
mesi 3 è giorni 8 — Teodora D:snan di 
nealo d’ anni 18 contadina — Libera 

Dsl Bianco di Romano di mesi 10 e 
giorai 20 — Domenico Petrei fu Augelo 
d'anni 75 agricoltore. 

Totale N. 16 — dei quali 3 a demi- 
cilio e 13 negli altri stabilimenti. 

nti Bo È | 

Serafini Costantino I 
IL LABORATORIO 

Mobili - Costruzioni in a 
AVVISA. 

che col giorno di SABATO 26 

corrente ha trasportato la sua 

sede nella circonvallazione 
interna fra Porta Venezia e 
Grazzano. 

Dei Vl E 

L' Esperanto } 
SUrmrni a nni Si I 

Abbiamo dovuto sospendere le relazioni 
: sul Gongresgo Hspersntista perchè il no- 
| stro corrispondente appena finito il Gen- 

gresso dovette viaggiare in Inghilterra. 

Appena riternsto ci spedisce un grande 

numero di relazioni, dalle quali noi sapi- 

| goliamo i soli punti più interessanti. 
bsatro Mu- 

  

nel 

| nicipale, Intaressantissime furono tanto 
le adunanza del mattine quanto quelle 

: della sera. Si trattò; 
a) Di far riconoscere l’Esperanio come@ 

lingua ufficiale pen le posta. 
bè) Di istituire una organizzazione in- 

‘ ternazionale per dirigere il mondo Hspe- 
| ranftista. 

c) Si istituì definitivamente un Comi- 
È i 

il dottore” i tato linguistico, con a capo 
Zamenhof. 

d) Si trattò sulla miglior maniera di 
parlare l’Esperanio per tutte le nazioni. — 

c) La nacessità di diffoadere l'Espe- 
ranto tra i giovani. 

E qui tra gli fisurò anche un 
giovane svizzero di 15 anni, che fece una 
interessantisetma comunicazi ione sulla ne- 

oratori 

L 1,009,063,055.58 | cessità di propagare i’Esperanto tra i gio- 
56, 445,962 96 | ! vani ed i fanciulli. 

O tre il Congresso vi fu pure una in- 

taressinte Esposizione Esperantista dove 
e corrispondenza di tutta 

la parti dsl Vi fu persino un 
apparato elettrico costruito da M. A. Ni- 
colla del gruppo Esperantista di Saint- 

Omer cel quale si può imparare | Espe- 
ranto senza libro e senza professa re. 

Notiamo come nell'ora stessa cha i cat- 

tolici si adunarena nella scuala di S, Sta- 
nislao, i framasscni si adunarone nel 

Grande C:ffè. Goenchiude Le telegramme 
du Pas-de-Calaîs: « Che i cattolici non lo 
dimentichiue: | Esperanio è un istru- 
mento al sevizio di tuti. L'influenza 
moaudiale appartiene ai più attivi e ai 
più snergici ». 

DIGn do. 

Esperantista Friulano. 
CILU DANA ERZIA GOTAN DITA LATIANO IA TIPO DRITTI TITTI DATA AI Nt 

Azzan Augusto, d. gerente responsabile. 

Istituto Micesio di Udine 
Avviso di concerso. 

Visti lo Statuto di questa Opera Pia, 

  

  

1872 e il 

il 12 Aprile 1878 ed in seguito alla de- 
liberazione 416 corr. mess “del consiglio 
amministrativo dell’Opara stessa è aperto 
presso la medesima ll Concorso al posto 
gi Segretario, resosi vacante per rinuncia 

del titolare, dott. Ubaldo Borghesa. 
Le attribuzioni inerenti a detto posto, 

sono specificate nelle Statuto e R:gola- 
mento predetto : lo stipendio è di annue 
it. L. 1500 nette di ricchezza mobile 

postecipate. 

settembre p. v. Le domande d’aspiro si 

presentano all'ufficio del Pio luego in 

via Ronchi n. 18, devono essere stese in 
carta bollata di cent. 6), ad essese cor- 
redate dai segusnti documenti: 

1) Atto di nascita, 
2) Certificato 

fisica normale e valida, 

3) Certificati del Sindaco del comune 
di residenza: 

a) sullo stato 
rante, 

b) sulla 
4) Fedine penali al nome dell’ aspirante, 

5) Tutti quei dogumenti da cui si possa 
arguire la idoneità dell’aspirante al posto 
suddetto. 

Sono smmassi al concorso tutti colora 

che non avranno 
apno di stà alla data del presenta avviso. 

La nomina è di competenza del Gon- 

della famiglia dell’aspi- 

è ‘noggetta all’approvazione della 

Provinciale Ammini istrativa. 

Udine 24 Agosto a 
Ti Presiden         fu Giovanni d’anni 49 casalinga — Rosa i PIETRO SANDRI, 

MM e IZTRI 

Asmorri di 

aporovato per Decreto Ret cala 6 Necembina ) 

relativo Regolamento interno, ; 

approvate dalla Dapulazionie Previnciale 

Il concorso resta aperto a tutto il 15° 

medico di costituzione. 

moralità sua e della famiglia, 

oltre passato il 40°. 

siglio Amministrativo dell’Overa Pia, ed. 
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Pianette, Piviali, Tunieelle, 
Stole, 
lenne e padiglioni. 

  

ata ua Stoffe e Passamanterie @ _. XI 
% GIO. BATTA TRAPOLIN ® 
È successore LORENZO RUBELLI 

-——K VEN HZ4LA = 

STOFFE PER MOBILI E DA CHIESA 

Soprarizzi, Velluti, Broccati, Damaschi, Lampassi ecc. 

PASSAMANTERIE 

—->: PARAMENTI SACRI 
Veli Omerali, Coperte, morit tuario 

Baldacchini, Stend. rdi, Bandiere, Damaschi por 
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VENDITA A PREZZI RIDOTTISSIMI 
2 Condizioni vantaggiose di pagamento - Progatti e campioni a richiesta 

FABBRICA 
Campo S. Vio 671-672 

ne ono N. 657 
VENEZIA 

DEPOSITO e VENDITA 
Calle della Bissa 0420 

Polefono N. 557 > 

  
      

  

NUOVA. 

  

tore elettrico 

G@0020+0008 

  

| La Ditta sottoscritta ha unito alla propria fonderia di campane — 

Stabilimento sul viale fuori Porta Gemona — una 

fonderia 
per l'esecuzione di qualunque lavoro del genere, sia artistico sia 

industriale, per meccanica, per costruzioni, per acquedotti ecc. 

ta NU OV.A. FONDHBRIA. è munita di mo- 

e di tutti gli apparati e meccanismi più perfezionati che 
i moderni ci hanno suggerito. Perciò si trova in caso di garantire 
la cerfezione del lavoro a prezzi di tutta convenienza. 

. FRANCESCO BROILLI. 

rid 
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Fetrazione del R. Lotto 
del 26 agosto 1905 : 

VENEZIA 60 832 20 d 

BARI \ 90 1 Ise 
FIRENZE .36 22. 56 60 
MILANO 23 1AS20: cai 
NAPOLI. 83. sl DO Ae 
PALERMO. 6.22 36. 2 
ROMA 22 Ia 00: 590 

, TORIN O .35 45 40) ..69 
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Est ozio 

  

ultimo sistema     GIACOMO, 3   
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= n RESSE 

denti della scuola == |& 
senza dolore LO ) 

Denti Ls di Vienna | 3 

artificiali PIAZZA 
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i Siitine Vin 
Gantina 

ù Pi taroen o 1a Muoni esentanze 
Via, Cavour 25 

di lusso e per am 
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Vini da uo fini e comuni, 
malati, espor- | 

tazione a litro, Husoni fusti e 

bottiglie. — Campioni e di 

gratis. 

-— Servizio a domicilio — 
Il Rapp. G. Rizzatto 

a . 

Stini 

BRAVRBRABVRAENE 
pagabili in dodici uguali rata AAT 

  

Gabinetto dentistico 
Ps T ii 

Dida 
MEDICO CHIRURGO 

Cura della bocca e dei denti 
Denti a dentiera artificiali 

| Ddine, Piazza del Duomo numero, 3. 
L LMR PTT VIENE IDE PIATT RIM dti 
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Spellanzon 

0000I090CIOOOO 

CESARE CK ACCO 

Direzione medico-chirurgica 

Estrazioni senza dolore 
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Otturazioni - Denti artificiali 

SISTEMI PERFEZIONATI 

    

‘ UDINE — Via Gemona, n. 26 — UDINE 

Gabinetto dentistico 

i N. B. - Onorario dopo prova soddisfacenie. 
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Oli d’Oliva per Famiglie, Isti- 

i so ed al minuto. 
Chiedere campioni e cataloghi ai 

Sigg. P. Sasso e Figli 
Oneglia. 
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tuti, Cooperative e Alberghi. E- È 
sportazione mondiale all’ingros- è 

  

  

Dott. Giuseppe Sigurini. 

GTA NI CE PELI LA PODI 

CURA 
della 

i NEVRASTENIA e dei DISTURBI NERVOSI 
i DELL'APPARECCHIO DIGERENTE (inap- 
petenza — dolori di stomaco — stiti- 
chezza ecc.) 

Consultazioni tutti i giorni dalle 11 
alte 14 — Via Paolo Sarpi n. 7 

UDINE 

  

De: uso sr qu 
liquere è orar. 

* diventato una ne- 
A gessità pei nervosi, 

i gii anemici, Î de- 

& bell di stomaco 

OI chiariss. Dott 
# GIUS. CARUSO 

Prof. alla Univer- 
sità di Palermo. ‘ 
serive averne otte- _ 

, nuto € pronte gua- 
< rigioni nei caso 
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“grano 3° 
s «nella cachessia palustre.» 

Acqu va c si Non | hi 
Ser lati Angelica) 

Raccom see sa da continula di attestati 
{ 
   

  

. modici come la sigliore fra le acque 
ì F., BISLERI & ©. - MILANO. 

SOUZA ATE + BIT SEE TRISTE 

  

  
Tenere 

IN TERZA PAGINA 
a prezzi discreti. 
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da 9 G 

Antico. Laboratorio & il en 

Intagli - Dorature - Pitture. @ & n 
Statue Religiosa >_° 

PIETRO BERTOLI 
S. DANIELE (Friuli) 
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Si eseguiscono: i 

STENDARII — GONFALONI — OMBRELLE pel SS. i 
Baldacchini - Poltrone - Bandiere per Società RO 

Si fabbricano : 
CORONE per Padiglioni — PULPITI — DOPPIERI d inc 

ORCHESTRE. e sei 
Si fanno riparazioni di qualsiasi lavoro - Si garantisce ogri lavoro GS Re 

    
Nuova invenzione brevettata della Ditta ACHILE BANFI, Milano. — E tutto ciò che si può desiderare in un sapone da toeletta: Rende la pelle veramente 

rbida, bianca, vellutata mercè la nuova combinazione dell’ amido col sapone. — Dura più d’ogni altro sapone perché è composto con sostanze speciali ed è | 

‘bbricato con macchine d’ invenzione della Casa. — Superiore al più rinomati saponi esteri, — Il prezze poi è alla portata di tutti. — Si vende a cent.mi 20 
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#0 e 50 al pezzo profumato e non profumato in apposita elegante scatola.   
I numerosi lavori già d:ffusi fra larga clientela & Di 

nell’Arcidiocesi e fuori, fanno prova della esecuzione efi 
artistica, della durata, della finezza ed eccellenza re 
ell’ORO s dei materiali adoperati ne ilo 8 stabilimento. & tit 

Da non fondersi coi diversi saponi all’amido in commercio 
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‘Verso cartolina vaglia di Lire 2 la Ditta A. Banfi spediscere pezzi grandi franco in tutta Italia. — Vendesi presso tutti i principali Droghieri, Farmacisti 
  

Prezzi miti - Pagamenti rateali. 
Dirigere richieste: SÌ 

LABORATORIO BERTOLI ) gli 
S. DANIELE, 

$+010000001010000000006 de 
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Profumieri del Regno e dai grossisti di Milano Paganini, Villani e C. — Zini, Cortesi e Berni. — Perelli. Paradisi e Comp 
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Gradevolissima nel profumo ‘W& tu 
  

Facile nell’ uso 

Disinfetta il Cuoio Capelluto L È deva   Possiede virtù toniche 

Allontapa l atopia del bulbo | Ci 

Pitture a Rees — Pale — Via Crucis — Statue religiose in 1 legno e cartone | i Sa 7 CAUII% Combatte la Forfora | (ii 
romano — Altari in legno — Pulpiti — Orchestre — Caniorie — Confessionari — | ci I <> i, In 
Catafalchi — Banchi — Serramenti e qualsiasi altro mobile — Corone e angeli per i se x SE = Rende lucida la chioma 
padiglione — Apparati d'illuminazione in legno e ferro —. Sedie e urne per santi $ 
— Espositori i in lesno e 1 metallo = Presept e ‘sepoleri = Torcieri — Cristi in tutte le } a di Rinforza le sopraciglia pe 
Lo sioni — Candelabri — Arredi. in metallo argentato e d’argento come: Cande- 7 - ; di MEGA Q 
lieri, Wstensori, Calici, Pissidi, ecc. — Roo e riargentature di arredi di segno ” Mantiene la chioma fluente qi 
e metallo. = 

SPECIALITA”: Gonfaloni — Stendardi — Bandiere — Paramenti ‘sacerdotali 
| 20 e veli per Madonna — Veli umerali, ecc. SAMI SÒ i) 

SIASSUME: Collocamento di padiglioni, addobbi ecc. — Ricami a mano e a 2 ES =) iulaiabbro a Wi = Ritarda la Canizie | 
Macelina — Seterie delle più rinomate Case di Lione, frangie, galloni oro e argento i SIIT di USCARRO. “vp Ss i L 
seta, tappeti. Pron Ju A Evita la Calvizie m 

f 3 Li 

e n 28 3% a 243 Wie / 1 i LAI} | ui is Jie h ; 3A l 

Altari ed altri Lavori in marmo e pietre artificiali. x: da fi li VI Risi Cee t 

Grandi facilitazioni ai pagamenti - Disegni e preventivi a richiesta . (1 le 
Rappresentanti per | Ri delle Statue della Ditta ROSA e ZANAZIO di Roma &# i iv ii isti jeri jeri e Parrucchieri. . | n 

REANO Le NIE ESA IE n e DINE) ) Line A o puo» di diem TRS SRO 

      
  

            

  

  

  

Conserva i Capelli de 

  

  

          
UDINE - Piazza San Giacomo — UDISE: va x 3 

e; Promiato-con E d’oro all’ Esposizione Regionale di Udine 1903 fem 

Deposito e confezione Arredi sacri -- Fondata nel 1882 -- Filati oro e argento fino. per 

ATF edi da Ghilesa A 1 i ; e - 

a
 

anifatture varie 
Pettinati, Panni, Renforcè, Scotti, 

Thubet per mantelli alla Romana Neri, 
Impermeabili confezionati, Tele di puro 

lino candide e nostrane, Lana da letto, 

I
 
I
 

Apparamenti completi, Pianete, Stole, 

Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli i nei 

ricamati, sul Thil in seta e oro, Copri SUGO i | t 

pisside, Ombrelle per Viatico, Stratti EI i 3 s |     
P
O
L
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Coperte lana e cotone, Copertori bianchi 
e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle 
bianche e colorate, Maglie lana e cotone,   mortuari, Parapetti altare, Tappeti per 

coro, Padiglioni per altare in seta, bour- 

ette e cotone, Cingoli, Merli candidi per 

camici e cotte, Colonnami seta in tutte 

fo
g 

Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- 
tone, uomo e donna, Cotonine candide, e 
colorate ad. olio per tendoni in tutti 1 
colori € qualunque articolo in mani- 
fatture. ’ 

le altezze, Broccati, Damaschi, Grisette, 
Frangie, Galloni, Tocche, Stelle, fiocchi 
oro, seta e argento, Cordoni, Tele filo Rosa 
per confraternite. 

  
Baldacchini in Damasco seta 

con aste da L. 150, 200, 

300, 350, 400 in più. 
Pianeta Dam. seta 
Toniselle 
Piraie 
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UDINE, Via Meroaioveéchio N. 4 e 19. FABBRICA UDINE, Via Mo o N. 4 e 18 
aeree coi ‘ premiata con due medaglie all’ Esposizione Regionale 1903 

E romene 

| Ù ‘bastoni i da i — Ventagli. — Portafogli - = agnese ro ecc. 

ASSORTIMENTO | Climate — Pelliccerie — Profumerie — Specialità oggetti per 

fumatori — - Scarpe comma — Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di pelle — 

Giocatoli — Articoli per ei, È RSS? IA I I 

Veli per Btacci e Buratti ‘ GO #1} | 

OS coprono fusti vecchi & ombrelle e ap con stofie di qualunque genere ; 

richiesta si fabbrica OR e ombrellini d’ ogni specie — Riparazioni in genere — Vendit all'ingrosso ed al dettaglio 

PREZZI MO DICESSI M.L 

Udine — Tip. del Crociato i 
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